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SCAVA ANCORA
21 Gennaio 2017

FARINDOLA –  Undici sopravvissuti (di cui due ancora da estrarre), cinque corpi senza vita recuperati e 23 dispersi: è questo
il bilancio aggiornato alle ore 12 della tragedia dell’hotel Rigopiano di Farindola (Pescara), mercoledì travolto e distrutto da
una slavina. I dispersi sono persone risultanti sulla lista ufficiale degli ospiti della struttura e da altre segnalazioni ricevute; si
tratta comunque, precisa la prefettura di Pescara, di una lista la cui composizione è soggetta a continue verifiche.

Ai due sopravvissuti recuperati all’alba di giovedì – il cuoco Giampiero Parente e il ‘tuttofare’ dell’hotel Fabio Salzetta – si
aggiungono la moglie di Parete, Adriana, e il figlio Gianfilippo, salvati nella mattinata di ieri, e i tre bimbi recuperati nel
pomeriggio: l’altra figlia di Parete, Ludovica, Edoardo Di Carlo e Samuel Di Michelangelo.

Nella notte sono poi state estratte vive altre quattro persone, due uomini – Giampaolo Matrone (lievemente ferito) e
Vincenzo Forti – e due donne, Francesca Bronzi e Giorgia Galassi.

“Abbiamo altri segnali da sotto la neve e le macerie – ha detto questa mattina il funzionario dei vigili del fuoco Alberto
Maiolo – stiamo verificando. Potrebbero essere persone vive, ma anche le strutture dell’albergo che si muovono sotto il peso
della neve”.

Nella serata di ieri, la prefettura di Pescara aveva fornito un elenco di cinque nomi, indicandoli come quelli che si trovavano
sotto le macerie, erano stati individuati e dovevano essere estratti vivi: oltre a Matrone, Bronzi, Forti e Galassi anche Stefano
Feniello, del quale al momento non ci sono notizie.

Il bilancio ufficiale delle vittime è al momento salito a cinque: ai primi due corpi recuperati, quello del maitre dell’hotel
Alessandro Giancaterino e del cameriere Gabriele D’Angelo, si sono aggiunti quelli estratti nella notte dai soccorritori e non
ancora identificati: due donne e un uomo.



All’appello, infine, mancherebbero 19 dispersi: le presenze registrate in questura al momento della valanga, erano di 22
ospiti e 7 dipendenti. A questi dovrebbero aggiungersi altre persone che non erano registrate ma che erano lì e porterebbero
il totale a 35.

SOPRAVVISSUTI IN BUONE CONDIZIONI
Definite “buone” dal direttore sanitario dell’ospedale di Pescara, Rossano Di Luzio, le condizioni dei superstiti dell’hotel
Rigopiano. Solo uno è in sala operatoria per un intervento chirurgico al braccio destro. Oltre alle cinque persone arrivate in
ospedale ieri, stamani ne sono state ricoverate altre quattro. Prossimo bollettino sanitario alle 17,30.

LE PRIME PAROLE DI SAMUEL, “CIAO ZIO…”
“Ciao zio…”. Sono le prime parole che Samuel Di Michelangelo, 7 anni, il bambino estratto vivo dalle macerie dell’hotel
Rigopiano, ha detto allo zio Alessandro, agente della Digos di Chieti, che ieri l’ha scortato con i soccorritori nell’ospedale di
Pescara.

“Gli ho chiesto ‘vengono mamma e papà?’ – racconta l’agente all’Ansa – e lui ha fatto sì con la testa. Ma gli psicologi mi
hanno subito bloccato, e spiegato che i bambini sotto choc possono annullare uno spazio temporale nella loro memoria”.

”Samuel ha trascorso la notte nell’ospedale di Pescara accanto alla nonna materna, sedato, e sotto la stretta tutela degli
psicologi. I medici ci hanno spiegato come comportarci: non dobbiamo fare alcun riferimento specifico alla tragedia, ma
lasciare che sia il bambino a raccontare i fatti”, ha aggiunto il fratello del papà di Samuel, Domenico, disperso con la moglie
Marina Serraiocco.

”Mio fratello e mia cognata non compaiono nella lista dei superstiti, ma so che i soccorritori continuano a scavare, e voglio
continuare a sperare: Domenico e la moglie erano, sono, molto apprensivi con il figlio, ‘non andare lì, stai attento, non ti
muovere’, spero che anche in quei momenti fossero vicini al bambino”.
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